XIII LEGISLATURA

III COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Assetto del Territorio)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 5 DEL 8 OTTOBRE 2008

COME’ Dario 

(Presidente)

(Presente)

AGOSTINO Salvatore            (Segretario)
(Sostituito dal Consigliere ROSSET)

BIELER Mauro
(Presente)

CERISE Giuseppe
(Presente)

PROLA Piero
(Presente)

LANIECE André
(Presente)
TIBALDI Enrico
(Presente) 
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo del Servizio Commissioni consiliari. Funge da Segretario Ezio MONTROSSET.

Partecipano alla riunione i Consiglieri DONZEL e EMPEREUR.

La riunione è aperta alle ore 9,10, ad Aosta, nell’Aula consiliare, per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Elezione del Vice-Presidente della Commissione.

3)
Audizioni in merito alle problematiche connesse alla presenza di lupi nella zona del Parco del Gran Paradiso e nei  territori limitrofi.


9,00: Sig. Giuseppe ISABELLON, Assessore all’Agricoltura e alle risorse naturali;


9,45: Sig. Gabriele VIERIN, Presidente dell’Arev.

Si precisa che la riunione proseguirà congiuntamente alla IV Commissione consiliare permanente per l’esame del seguente punto iscritto all’ordine del giorno:

4) 10,30: Audizione del Sig. Angelo LAIN Presidente di Assocave Valle d’Aosta in merito al Piano regionale delle attività estrattive approvato con deliberazione n. 3462/XII del 9 aprile 2008.

*     *     *

Il Presidente COME’, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 8414 in data 2 ottobre 2008.
COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente COME’ comunica che è pervenuta copia del rapporto sull’attività 2007 della Fondazione dell’Institut Agricole Régional ed invita i Commissari interessati a richiederne copia alla segreteria della Commissione.


La Commissione prende atto.

ELEZIONE DEL VICE-PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE


Il Consigliere ROSSET propone quale candidato alla carica di Vice-Presidente della Commissione il Consigliere PROLA.

La Commissione procede alla votazione e, a maggioranza (voti favorevoli 5, schede bianche 2), risulta eletto alla carica di Vice-Presidente della Commissione il Consigliere PROLA.


Si dà atto che alle ore 9,15 il Sig. Giuseppe ISABELLON, Assessore all’Agricoltura e alle risorse naturali, il Sig. Paolo OREILLER, funzionario dello stesso Assessorato, e il Consigliere AGOSTINO prendono parte alla riunione. Si precisa, inoltre, che si procede alla registrazione degli interventi.
AUDIZIONI IN MERITO ALLE PROBLEMATICHE CONNESSE ALLA PRESENZA DI LUPI NELLA ZONA DEL PARCO DEL GRAN PARADISO E NEI  TERRITORI LIMITROFI.

Sig. Giuseppe ISABELLON, Assessore all’Agricoltura e alle risorse naturali


Il Presidente COME’ introduce l’argomento. 


L’Assessore ISABELLON riferisce le problematiche connesse alla presenza del lupo nel territorio regionale che coinvolgono in particolar modo gli allevamenti ovi-caprini.


Fornisce alcuni dati riguardanti la situazione dell’allevamento ovi-caprino in Valle d’Aosta ed illustra le diverse modalità di monticazione dei greggi adottate in Valle d’Aosta.


Ritiene che l’agricoltura, e in particolare gli alpeggi, debbano mantenere il loro ruolo tradizionale, pur tenendo conto della realtà attuale, e che si debbano ricercare delle soluzioni che consentano il mantenimento delle attività agricole.


Informa che è stato predisposto un dossier al riguardo della questione lupo.


Il Sig. OREILLER riferisce che il “Dossier lupo in Valle d’Aosta” contiene delle informazioni sulla sistematica, sulla biologia e sulla morfologia della specie.


Informa che sia le normative internazionali e quelle nazionali e regionali considerano il lupo una specie protetta e fa presente che in casi eccezionali possono essere concesse delle deroghe finalizzate all’attivazione di misure di contenimento della specie.


Rammenta che il lupo sta colonizzando nuovi territori nell’arco alpino e che in Valle d’Aosta è presente un branco di circa 6 esemplari, che è stanziale nel territorio del Parco Gran Paradiso e nei territori limitrofi.


Precisa che l’Amministrazione regionale, nel corso del 2006, ha avviato un’attività di monitoraggio sugli spostamenti del lupo ed ha ricercato misure da attuare per rendere compatibile la presenza del lupo con la restante fauna e le attività umane.


Fa presente che durante questa estate si sono riscontrati diversi episodi di predazione da parte del lupo nei confronti di alcune greggi che hanno comportato la morte di 66 capi; riferisce, inoltre, che l’Ente Parco provvede a risarcire i danni per gli episodi che avvengono nel Parco, ma riduceva gli indennizzi nel caso di greggi non custoditi, specifica che ora, tuttavia, questa problematica si è risolta e che l’Ente Parco applica gli stessi indennizzi della Regione.


Illustra una tabella riportanti i danni alla fauna selvatica e agli animali domestici da cani randagi. Ritiene che, vista la consistenza delle greggi in Valle d’Aosta, sia piuttosto difficoltoso attivare delle misure di protezione degli stessi che siano economicamente sostenibili.

Riferisce, infine, che nel piano di gestione del lupo, che l’Amministrazione regionale sta predisponendo, si perseguono i seguenti obiettivi: rispetto delle norme in materia, evitare restrizione per gli allevatori e ridurre gli impatti sulle altre attività, e si affrontano i seguenti punti: misure di prevenzione e relativi indennizzi, accertamento e risarcimento dei danni e cattura o abbattimento dei predatori.


Il Consigliere AGOSTINO ritiene che l’adozione di un piano di gestione del lupo comporti oneri eccessivi, e che l’abbattimento dei capi presenti sul territorio regionale rappresenti la miglior soluzione praticabile.


Il Consigliere DONZEL chiede alcuni chiarimenti in merito a:

· quale sia la tempistica per l’adozione delle misure atte a fornire delle risposte alle esigenze degli allevatori;

· quale sia il numero di lupi che si stima possano stanziarsi in modo compatibile in Valle d’Aosta.

Il Consigliere PROLA pone alcune domande tecniche relativamente:

· ai percorsi storici del lupo in Valle d’Aosta;

· alle differenze degli attacchi dei branchi di lupi e dei branchi di cani randagi;

· alla tabella riportata a pagina 23 del Dossier lupo.

Il Consigliere TIBALDI chiede alcune precisazioni in merito a:

· presunta evoluzione demografica del lupo in Valle d’Aosta;

· possibile circoscrizione della presenza del lupo nel territorio del Parco del Gran Paradiso;

· fenomeno del randagismo in Valle d’Aosta.


Il Presidente COME’ chiede se le misure di indennizzo  inserite nel piano di gestione del lupo siano state concordate con l’Ente Parco.


Il Consigliere CERISE G. non ritiene che il lupo possa rappresentare un pericolo per l’uomo.


Il Consigliere BIELER domanda se si sia ipotizzato a quale livello di presenza dei lupi si possono attivare gli abbattimenti.


L’Assessore ISABELLON ritiene che l’attivazione di misure atte all’abbattimento dei lupi sia difficilmente percorribile.


Riferisce che la Giunta regionale intenderebbe approvare il Piano di gestione del lupo entro fine anno, di modo che possa essere discusso in Consiglio regionale nei primi mesi del 2009.


Rammenta che l’Amministrazione regionale si è confrontata con l’ente Parco per far sì che il piano di gestione del lupo sia applicato uniformemente su tutto il territorio regionale.

* * *


Si dà atto che i Consiglieri FONTANA e BERTIN prendono parte alla riunione alle ore 10,20.

* * *


Il Sig. OREILLER rammenta che il lupo ha ricolonizzato dei territori dove storicamente era già stato presente; ritiene che il branco di lupi presente nel Parco del Gran Paradiso si stanzi anche al di fuori dei confini del Parco e che nuovi esemplari di lupi potrebbero costituire nuovi branchi e spostarsi in altri territori come ad esempio nel versante piemontese del Parco.


Illustra le similitudini e le differenze di comportamento tra i lupi e i cani randagi, ribadisce che il lupo non attacca l’uomo e fa presente che in Valle d’Aosta sono state adottate delle misure per il contenimento del fenomeno del randagismo.

* * *


Si dà atto che il Consigliere BENIN prende parte alla riunione alle ore 10,30.

* * *


Il Presidente COME’, visto il protrarsi dell’audizione dell’Assessore Isabellon e del Sig. Oreiller, propone di rinviare l’audizione dell’Arev programmata per le ore 9,45.


La Commissione concorda.


Il Sig. OREILLER riferisce che nella Valle del Gran San Bernando un allevatore si è dotato di cani da guardianìa per la gestione del proprio gregge.

* * *


Si dà atto che il Consigliere LANIECE, l’Assessore ISABELLON e il Sig. OREILLER lasciano la sala di riunione alle ore 10,40.

Si precisa che la riunione prosegue congiuntamente alla IV Commissione consiliare permanente e che presiede il Presidente COME’.

* * *

AUDIZIONE DEL SIG. ANGELO LAIN PRESIDENTE DI ASSOCAVE VALLE D’AOSTA IN MERITO AL PIANO REGIONALE DELLE ATTIVITÀ ESTRATTIVE APPROVATO CON DELIBERAZIONE N. 3462/XII DEL 9 APRILE 2008.

Si dà atto che il Sig. Roberto MONTROSSET e il Sig. Gianluca BERGER, rappresentanti dell’Assocave Valle d’Aosta, prendono parte alla riunione 10.40.

* * *

Il Presidente COME’ ricorda che, in sede di esame del piano regionale delle attività estrattive, licenziato al termine della passata legislatura, si era stabilito di procedere all’approvazione del piano nel testo presentato dalla Giunta regionale, con l’impegno di procedere, dopo l’insediamento del nuovo Consiglio regionale, ad ulteriori incontri con l’associazione dei cavatori per approfondire più dettagliatamente le problematiche che colpiscono la categoria.

Il sig. MONTROSSET precisa che il piano delle attività estrattive ha disatteso le aspettative degli operatori, in quanto prevede una decurtazione delle aree a disposizione dei cavatori e una valutazione sovrastimata delle quantità di materiale rispetto alle reali potenzialità dei siti; pertanto la categoria chiede che vengano raddoppiati i quantitativi indicati ed individuate delle nuove zone dove poter collocare i materiali di scavo.

Ritiene opportuno un maggiore coinvolgimento dell’associazione da parte della pubblica amministrazione per quanto concerne le azioni da intraprendere in futuro sulla materia e una più sollecita attenzione verso la difesa del mercato valdostano che, sempre più, viene condizionato dall’importazione di materiali inerti, soprattutto dal Piemonte.

Ritiene che non si sia rivelata una scelta appropriata quella di prevedere il versamento, da parte dei cavatori, di una tassa ai Comuni sul cui territorio abbiano insediato un’attività estrattiva.

Il sig. BERGER aggiunge che l’attuale normativa impone ai cavatori la messa a norma degli impianti per quanto riguarda la riduzione di polvere e rumori prodotti dalle cave, ma che, viste le difficoltà che stanno attraversando al momento gli operatori del settore, sarà difficile ipotizzare di effettuare degli investimenti futuri in tal senso.

Il Consigliere AGOSTINO chiede maggiori dettagli sulla dichiarazione del sig. Montrosset in merito alle quantità di materiale estrattivo che nel piano sono state sovrastimate ed al pagamento di una tassa ai Comuni sul cui territorio è localizzata una cava.

Il Consigliere TIBALDI fa presente che il suo gruppo consiliare, già in occasione dell’esame del disegno di legge sulle cave e miniere, aveva sollevato delle perplessità in relazione all’introduzione della tassa comunale sul materiale prelevato, indicata dal sig. Montrosset.

Condivide la preoccupazione espressa dal rappresentante dell’Assocave in merito alla concorrenza effettuata sia dalle ditte residenti nel vicino Piemonte, per quanto riguarda il materiale litoide, che da quelle provenienti da Paesi europei ed extraeuropei per quanto riguarda l’attività estrattiva marmifera.

Chiede se l’associazione abbia formulato all’Assessore competente delle osservazioni scritte contenenti delle proposte di modifica dell’attuale piano e, in caso affermativo, se queste possano essere trasmesse anche alle Commissioni III e IV.

Il Consigliere DONZEL condivide la richiesta manifestata dal Consigliere Tibaldi e, ritenendo opportuno salvaguardare le attività economiche valdostane, reputa necessario acquisire della documentazione più dettagliata in merito alla situazione concorrenziale esistente con il mercato piemontese.

Il sig. MONTROSSET fornisce i chiarimenti richiesti in merito alla valutazione delle quantità di materiale indicate dal piano che l’associazione ritiene siano sovrastimate rispetto alle reali potenzialità dei siti.

Spiega che l’introduzione di una tassa a favore dei Comuni sul cui territorio sia presente un’attività estrattiva è stata proposta, sulla base dell’esperienza di altre realtà, quali, ad esempio, la Regione Trentino-Alto Adige, per rappresentare una sorta di indennizzo per i disagi causati alla viabilità e per l’impatto ambientale, la polvere e i rumori che vengono prodotti dall’esercizio dell’attività di una cava.

Rende noto che l’associazione ha presentato una serie di osservazioni agli assessori regionali competenti e di aver voluto coinvolgere nella problematica anche le Commissioni consiliari permanenti che hanno esaminato il piano delle attività estrattive, nella speranza che le richieste della categoria vengano accolte con sollecitudine, vista la drammaticità della situazione esistente.

Il Presidente COME’ sottolinea l’interesse sulla problematica e la disponibilità dimostrati dalle Commissioni III e IV nell’accogliere le richieste di attenzione sollecitate dall’Assocave.

Il Consigliere TIBALDI ricorda che l’approvazione del piano delle attività estrattive è un atto di competenza del Consiglio regionale che, quindi, anche attraverso le Commissioni consiliari, deve essere coinvolto nell’approfondimento delle problematiche evidenziate dall’associazione, che non possono essere pertanto delegate unicamente al Governo regionale.

Sollecita pertanto la trasmissione alle Commissioni III e IV dell’insieme dei rilievi espressi sul piano in questione e delle preoccupazioni evidenziate dalla categoria in merito alla situazione che stanno vivendo.

Il sig. MONTROSSET comunica di avere formulato una serie di osservazioni agli assessori regionali competenti e di poterne trasmettere uno schema riassuntivo, eventualmente integrato da una serie di valutazioni e proposte più ampie, ai Presidenti delle Commissioni III e IV.

Il Presidente EMPEREUR nel prendere atto della disponibilità, espressa dal rappresentante di Assocave, di fornire la documentazione necessaria per un approfondimento della tematica da parte delle Commissioni consiliari, chiede se l’esigenza prioritaria della categoria si possa riassumere nella richiesta di un raddoppio delle quantità autorizzate dal piano e se tali quantità sarebbero quindi reperibili nei siti individuati o se sarebbe necessario indicarne di nuovi.

Chiede inoltre se l’associazione abbia tenuto dei contatti e, in caso affermativo, in quali termini, con i rappresentanti degli enti locali, che si sono pronunciati sui vari insediamenti.

Il sig. MONTROSSET risponde che l’Assocave non ha avuto finora contatti con i rappresentanti degli enti locali, ma di averli sollecitati, appreso che l’attività degli enti locali su tale tematica non è unicamente di tipo consultivo.

Fa presente che la categoria ha proposto all’assessorato competente una serie di integrazioni e di reinserimenti dei quantitativi indicati nel piano delle attività estrattive.

Il Presidente COME’ ringrazia gli intervenuti e li invita a fare pervenire alle Commissioni III e IV la documentazione richiesta.

Le Commissioni prendono atto delle informazioni ricevute nell’incontro odierno.

* * *


Si dà atto che il Sig. MONTROSSET e il Sig. BERGER, lasciano la sala di riunione alle ore 11,25.

* * *

Il Presidente COME’ chiude la seduta alle ore 11,25

Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

             (Dario COME’)
    (Salvatore AGOSTINO)

il funzionario segretario
(Ezio MONTROSSET)

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Data di approvazione del presente Processo Verbale: 28 novembre 2008
